Inviate perché tutti abbiano la vita
G. Il mandato di Gesù: “Andate e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”, sollecita la nostra preghiera e la nostra azione. Le parole di Cristo ci pongono dinanzi a tanti fratelli non raggiunti dalla ricchezza della redenzione per la mancanza di buoni operai. La nostra preghiera al Padrone della Messe oggi diventa più intensa e accorata perché egli voglia concedere alla sua Chiesa il dono dei missionari del Vangelo.

Canto di esposizione

Ad ogni invocazione ripetiamo: Noi ti lodiamo e ti glorifichiamo, Signore.
- Per l’instancabile tuo pellegrinare per le strade della Palestina facendo del bene a tutti e sanando ogni malattia e infermità.    

- Per l’amore con il quale hai scelto e formato i  tuoi santi Apostoli e accettato l’umile servizio  delle pie donne.

-  Per il ministero della Chiesa che continua, come madre feconda, a generare i tuoi figli nel Battesimo.

- Per il ministero degli Apostoli che ha avviato nel mondo la diffusione del tuo vangelo di salvezza.      

- Per la testimonianza gloriosa dei martiri, di ieri e di oggi, il cui sangue grida  a te dalla terra.        

- Per la gioiosa adesione a te di tante Figlie del Divino Zelo che hanno lasciato la loro terra animate dallo zelo per l’avvento del tuo regno.

Breve pausa
L. Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro:  “A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,16-20).

Canto: Eccomi, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi, si compia in me la tua Volontà.
L. Dobbiamo nutrire in noi l’ansia apostolica di trasmettere ad altri la luce e la gioia della fede, ed a questo ideale dobbiamo educare tutto il popolo di Dio. Non possiamo restarcene tranquille, pensando ai milioni di nostri fratelli e sorelle, anch’essi redenti dal sangue di Cristo, che vivono ignari dell’amore di Dio. Per il singolo credente, come per l’intera Chiesa, la causa missionaria deve essere la prima, perché riguarda il destino eterno degli uomini e risponde al disegno misterioso e misericordioso di Dio” (RM. 86).

Canto: Eccomi, eccomi,…
L. Il Rogate precede e accompagna la missione, perché non c’è missione senza missionari. Senza operai non vi può essere missione, ma senza la preghiera non vi possono essere gli operai. I missionari nascono dal Rogate. Precisa il nostro Padre Fondatore: “Anzitutto le suore missionarie, attenderanno alla propria santificazione con uno zelo nuovo e sempre crescente... si dedicheranno con vero slancio dell’anima al più stretto esercizio di tutte le virtù. Colui che evangelizza è sempre e solo Cristo redentore presente nelle sue membra, le suore, “debbono fare da redentrici delle anime” (Scritti, Vol. 1, p. 193).
Canto: Eccomi, eccomi,…
Riflessione personale

G. Fortificate dall’energia vitale dell’amore di Cristo e spinte dalla pienezza di vita ricevuta da lui, invochiamo Dio Padre onnipotente e diciamo: Manda, o Signore,  missionari santi nella tua Chiesa.

- Perché i missionari siano santi come richiede la loro vocazione e si rinnovino di giorno  in giorno nello spirito delle  Beatitudini.
- Perché coloro che tu chiami e invii siano contemplativi in azione e sappiano trovare risposte ai problemi alla luce della tua Parola.   
-  Perché i tuoi missionari siano testimoni dell’esperienza di Dio e possano dire come gli apostoli: ciò che noi abbiamo contemplato, ossia il Verbo della vita... noi lo annunciamo anche a voi. 
- Perché i missionari si sentano sostenuti dalla nostra preghiera e orientino la loro azione apostolica alla luce del Buon Pastore che va in cerca della pecorella smarrita.
- Perché le Figlie del Divino Zelo libere dalla tentazione dell’ovile sicuro e protetto annunzino la tua Parola e diffondano il tuo comando: Rogate!, per essere segno della tua carità e strumento delle tue chiamate. 
Preghiamo

O Padre, che nell’umanità del tuo Figlio,  hai racchiuso ogni dono di verità e di grazia, fa’ che tutte le creature partecipino della sua pienezza per il ministero di coloro che tu chiami a collaborare  nella costruzione del tuo Regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Canto finale
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